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Ho aggiunto il Prenome di Gaio a Rubellio , fecondo la tsilimo- 
nianza di un Marmo ( a )  da me dato alla luce . Ma fi può dubita- (a) Thefiiai 
re , fe il Conl'oiato di lui appartenga all’ Anno prefente . Germa-Nov-JnfiriP- 
nico fi trovava in Nicopoli Città dell’ Ejpiro , allorché veft'i la tra-; 3° '- "■ 
bea Confolare . ( b) Viiìtò egli le Citta Greche, e maffimamente (b) Tacaus 
Atene , ricevendo da per tutto dillinti onori. Pafsò a Bifanzo, e Ann.il 1.2. 
al Mar N e ro ;  e finalmente entrato nell’ Aiìa, arrivò a Lesbo, do- cap' !4' 
ve Agrippina fua Moglie partorì Giulia L iv il la . Intanto Gneo 
P»fone, inviato da Tiberio per Proconfole della Soria , raggiunfe 
Germanico -a Rodi. Non era ignoto a Germanico il mal animo 
di coitui ; pure avendo intefo , ch 'eg li correa pericolo della vita 
per una fiera tempefta inforta , fpedì alcune Galee per falvarlo .
Nè pur giovò quefto per ammanfarlo. Appena Pifone fu dimo
rato un giorno in R o d i , che pafsò in Soria , dove ufando carezze 
e re g a li , .iì procacciò 1’ affetto di quelle Legioni , lafciando a’ fol- 
dat^ lpecialmente la libertà di far tutto ciò , che loro piacea. M e
no non li adoperava Plancina fua Moglie, che intanto non fi guar
dava di fparlar da per tutto di Germanico e di Agrippina. Andof- 
fene in Armenia Germanico , ed ivi pofe per Re Zenone figliuolo 
di Polemone Re di Ponto , dopo aver depollo Orode figliuolo di 
Artabano. Diede de i Governatori alle Provincie della Cappado- 
c i a , e della Comagene , con ìfminuire i tributi di quelle Provin
cie ; e pofcia continuò il viaggio fino in Soria. Più che mai crefce- 
va la boria e petulanza di Pilone Proconiole ; e sforzavaiì bensì 
Germanico di pazientare gl’ iniulti, e 1 mancamenti di rifpetto di 
coftui; ma niuno v ’ era , che non conofceffe l’ aperta nemicizia , 
che paiiava fra loro . Vennero a trovar' Germanico gli Ambafcia- 
don di Artabano Re de ’ P a r t i , per rinovar 1’ Amicizia e lega, efi- 
bendoiì quel Re di venire alle rive dell’ Eufrate , per fargli unavi- 
fita . Una dalle loro dimande f u , che non permetteffe al già de
porto Re d e ’ Parti Vonone di foggiornar nella Soria. Germanico 
il mandò a*Pom peiopoli, Città della Cilicia , non tanto per far 
cola grata ad Artabano , quanto per far difpetto a Pifone , che il 
proteggeva non poco a cagion de’ regali , e della ferviti! , che ne 
ricavava Plancina fua Moglie . Qui ci vienmer.o la lloria di Dio
ne , e però nulla di più lappiamo de’ fatti de’ Romani nell'Anno 
prefente.
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